
 

 

 

 

 

 

Analisi DPSIR 
Relazione – Pomezia 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2 
 

Indice 

1. Introduzione ........................................................................................3 

2. Programma..........................................................................................3 

3. Parte I: Fase iniziale ..............................................................................3 

4. Parte II: Dalle Priorità alle Azioni ..............................................................5 

5. Osservazioni finali ............................................................................... 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

3 
 

1. Introduzione 

La seconda Agorà del Comune di Pomezia si è svolta il giorno 24 ottobre 2017 presso il 

complesso Selva dei Pini nelle aule del Campus Universitario. 

 

Hanno partecipato all’incontro una decina di stakeholder, rappresentando associazioni 

cittadine, culturali, sociali e di promozione del territorio. C’erano anche rappresentanti di 

attività commerciali e di importanti aziende locali oltre al rappresentante delle farmacie 

comunali di Pomezia. 

 

 

 

2. Programma 

L’ Agorà si è svolta secondo il seguente programma: 

- registrazioni dei partecipanti; 

- presentazione a livello generale del progetto Urbanwins da parte dell’ing. Sara Del Gobbo 

di Città Metropolitana di Roma Capitale; 

- spiegazione delle metodologie e delle tempistiche dei lavori da parte del dott. Livia 

Mazzà della Fondazione Ecosistemi; 

- i partecipanti sono stati invitati a porre dei contributi e osservazioni sulle apposite 

schede create, secondo il modello DPSIR, per ogni priorità emersa durante la prima agorà; 

- discussione sulle schede delle priorità, una per tavolo; i partecipanti sono stati invitati a 

intervenire ad ogni tavolo di discussione per poter individuare almeno tre azioni riferite a 

ad ognuna delle tre priorità;   

- Presentazione delle azioni emerse dai tre tavoli di lavoro. 

-Compilazione delle schede di valutazione da parte dei partecipanti. 

 

 

3. Parte I: Fase iniziale  

Dopo la registrazione e dopo il coffe break i partecipanti sono stati invitati  a sedersi in 

sala per l’inizio della presentazione. 
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L’ing. Sara Del Gobbo di Città Metropolitana di Roma Capitale ha presentato il 

progetto UrbanWins in un quadro generale precisando che è una grande opportunità offerta 

dalla Unione Europea per la realizzazione di un processo valido per la gestione dei rifiuti. 

Infine la dott.ssa Livia Mazzà della Fondazione Ecosistemi ha spiegato come si sarebbero 

svolti i lavori seguendo un modello partecipativo da parte dei presenti. 
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4. Parte II: Dalle Priorità alle Azioni 

I partecipanti sono stati invitati a leggere le schede create secondo il modello DPSIR 

per le cinque priorità emersa durante la prima agorà. Di seguito le riportiamo in 

elenco per pronta visione: 

 

1) RIDUZIONE DEI FLUSSI DI MATERIA; 

2) PRODOTTI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE; 

3) GESTIONE INTEGRATA DELLE COSTE; 

4) ATTIVITA’ PRODUTTIVE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE; 

5) INCREMENTARE IL SENSO DI APPARTENENZA AL TERRITORIO. 

 

Sono stati creati in modo casuale dei tavoli dove gli steakholder hanno preso 

posto e hanno aggiunto “Contributi e osservazioni “. 

 

 

 

 

 

 

 

Questi sono riportati nella terza colonna di ogni scheda e sono il frutto di un 

dibattito e di un processo partecipativo di tutti i convenuti. 
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Dalle  

Priorità alle Azioni 
Primi risultati di Agora e riunioni   interne 

Contributi e osservazioni delle 

parti coinvolte 

Priorita’  • Riduzione dei flussi di materia 

 

Problemi 
• Quantità  elevata di imballaggi non 

riciclabili/riutilizzabili 

•Consumo e spreco di risorse 

Obiettivi 

• Creare la cooperazione tra imprese per 

l’utilizzo degli scarti di lavorazione 

 

 

Determinanti 
• Attività produttive 

  

 

Pressioni • Emissione in atmosfera rifiuti 

 

Potenziale impatto  

sull’ambiente/ 

società 

 

 

Azioni Proposte 

• Legislazione europea su imballaggi e Raee 

km 0 con regole definite; 

• Campagne informative  

 

• Albo venditori virtuosi 

con possibilità di sconti; 

• Eco-design dei prodotti; 

• Prodotti alla spina. 

• Ridurre il consumo tramite 

sensibilizzazione della 

cittadinanza. 

• Incentivare al riutilizzo dei 

prodotti. 
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Dalle  

Priorità alle Azioni 
Primi risultati di Agora e riunioni   interne 

Contributi e osservazioni delle parti 

coinvolte 

Priorita’ 

• Prodotti a basso impatto ambientale  

Problemi 

• Scarsa recuperabilità dei prodotti a fine 

vita 

• La produzione dovrebbe puntare al 

mercato locale. 

Campagne di sensibilizzazione del 

consumatore. 

Nuove strategie di formazione 

Obiettivi 

• Incentivare e produrre bene che siano 

facilmente identificabili e recuperabili; 

• Incentivare la cultura del km 0; 

• Riduzione degli imballaggi 

 

Determinanti • Attività produttive 

 

Pressioni 
• Produzioni di rifiuti, emissioni in 

atmosfera. 

 

Potenziale impatto  

sull’ambiente/ società 

• Ambiente inquinato 

• Scarsa attività lavorativa locale 

 

Azioni Proposte 

• Incentivare produzioni che tengano 

conto dell’intero ciclo vita del prodotto 

(es. Con sgravi fiscali); 

• Inserire norme che impongano una 

produzione sostenibile; 

• Creazione di mercati locali (es. Mercato 

del pesce o ortofrutticolo) a km  

 

Sensibilizzazione del consumatore-

cittadino 

Completamento elenco produttori a 

km 0 
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Dalle 

Priorità alle 

Azioni 

Primi risultati di Agora e 

riunioni   interne 

Contributi e osservazioni delle parti 

coinvolte 

Priorita’ • Gestione integrata delle 

coste. 

 

Problemi 

• Mare inquinato da 

scarichi non 

autorizzati; 

• Depuratori insufficienti 

• Scarsi controlli lungo i 

fossi 

• Bivacco notturno sulla 

zona costiera. 

 

Obiettivi 

• Mare meno inquinato 

• Maggior rispetto 

dell’ambiente costiero 

 

 

Determinanti 

• Attività di 

pesca.Esclusione di attività 

con scarichi abusivi 

• Maggiori controlli 

• Facilitare la raccolta 

• Sasfid croce rossa e progetto 

indivuazione 

• Esclusione sociale 

• Attività pesca 

 

 

Pressioni 
• Scarichi reflui.Rifiuti 

abbondanti 
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Potenziale impatto  

sull’ambiente/ società 
 

 

Azioni Proposte 

• Incremento e 

adeguamento di 

depuratori; 

• Controlli e sanzioni 

sugli scarichi 

• Coinvolgimento dei 

cittadini al processo di 

recupero 

• Pesca sostenibile 

Facilitate la raccolta SASFID Croce Rossa 
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Dalle  

Priorità alle Azioni 
Primi risultati di Agora e riunioni   interne 

Contributi e osservazioni delle parti 

coinvolte 

Priorita’ 

• Attività produttive a basso impatto 

ambientale 

 

Problemi 

• Grande impatto dei siti produttivi 

industriali sull’aria (emissioni in 

atmosfera) sul suolo (rifiuti, 

contaminazione), sulle acque (falda 

acquifera).  

 

•Certificazioni non aggiornate e di 

difficile accessibilità. 

•Difficoltà ad identificare la 

tipologia del rifiuto e spesso 

contenitori di dimensioni 

inadeguate.Informazione troppo 

generica 

Obiettivi 

• Minor impatto delle industrie 

sull’ambiente e sulla qualità della vita 

 

 

Determinanti • Attività economiche e produttive 

 

Pressioni 
• Produzioni di rifiuti, emissioni in 

atmosfera, scarichi idrici. 

 

Potenziale impatto  

sull’ambiente/ società 

• Ambiente inquinato. Terreno, aria, e 

falda contaminate. Pericolo per la salute 

dei cittadini. 

 

• Condivisibile 
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Azioni Proposte 

• Predispozione di cartografie di rischio 

ambientale aggiornate e relativi piani di 

controllo finalizzati alla prevenzioni. 

• Rendicontazione controlli su banche 

dati. 

• Censimento delle attività e delle 

matrici ambientali su cui impattano 

• Vigilanza attiva sul territorio 

 

• Mappatura dei pozzi idrici 

• Certificazioni qualità 

imprese 

• Benefici fiscali per 

imprese certificate. 

• Incremento controlli 

codici rifiuto sui contenitori 
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Dalle  

Priorità alle Azioni 
Primi risultati di Agora e riunioni   interne 

Contributi e osservazioni delle parti 

coinvolte 

Priorita’ 

• Incrementare il senso di appartenenza al 

territorio 

 

Problemi 
• Cittadinanza attualmente passiva, poco 

partecipe e poco informata 

 

Obiettivi • Cittadinanza attiva e consapevole  

Strategie di formazione ad “hoc” 

Determinanti 

• Tessuto sociale e culturale.  

• Pendolarismo 

 

 

Pressioni 
• Emissioni in atmosfera 

• Rifiuti 

 

Potenziale impatto  

sull’ambiente/ società 

• Esternalità positive fuori da Pomezia 
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Azioni Proposte 

• Campagna di sensibilizzazione con 

laboratori, brochure, video, (es. Su 

whatsapp) con incontri in piazza numero 

verde per una efficace informazione 

campagne all’interno dei supermercati 

Sensibilizzazione specifica per 

singolo consumatore-cittadino 

Creazione di punti di aggregazione 

 

 

 

 

 

 

 

 Dopo questo lavoro gli steakholder sono stati invitati a fare un break nella parte 

finale della sala dove era stato allestito un ottimo buffet. 

 Una volta ripresi i lavori i partecipanti hanno trovato le cinque schede delle priorità 

sui tavoli e sono stati invitati a discutere e individuare le azioni per ogni priorità. Va fatto 

presente che, grazie al processo partecipativo, è stata aggiunta una sesta azione. 
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Ne è venuto fuori che: 

 

1) NOME DELL’AZIONE: Mappatura dei pozzi artesiani privati del 

torritorio. 

 

BREVE DESCRIZIONE:  

Verificare la bontà delle falde acqifere utilizzate per l’irrigazione dei campi, degli 

orti e l’utilizzo domestico. 

FLUSSI URBANI INTERESSATI: 

Acqua, inquinamento ambientale. 
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2) NOME DELL’AZIONE: Campagna di formazione e 

informazione sul servizio di gestione dei rifiuti. 

BREVE DESCRIZIONE: N. Verde 

 

 

3) NOME DELL’AZIONE: Campagna di sensibilizzazione sui costi e 

benefici sociali. 

 

 

4) NOME DELL’AZIONE: Animazione tematica delle piazze in 

centro ed in periferia. 

 

5) NOME DELL’AZIONE: serie di eventi integrati (cortoniadi, 

eventi sportivi, ecc) 

BREVE DESCRIZIONE: Creazione di un regolamento ad Hoc 

STAKEHOLDERS INTERESSATI: Reti di farmacie e comitati di quartiere 

 

 

 

6) NOME DELL’AZIONE: eventi sostenibili  

BREVE DESCRIZIONE: creazione di un regolamento  per rendere gli eventi a 

basso impatto ambientale. 

 

. 

4. Osservazioni finali 

I partecipanti hanno partecipato con entusiasmo ed interesse all'Agorà. 
 
Durante questa seconda riunione sono stati individuazione le azioni che verrà poi 
sviluppate nelle terza agorà. 



 

 

 


